
espresso che a quelli clic volessero passar in B arberia , e spe­
cialm ente a 5 in 600 T urch i che di là, per lor cap itani, erano 
passali in a ju to , saria dato  sicuro passaggio , certo è che in 
Cartagena m olti s’ im b arca ro no , c con poca d ign ità  della co­
rona di Spagna i T urch i medesim i condussero seco le loro robe 
salve in B arberia. E  finalm ente vedendo il r e , che q u an tun ­
que avesse fatto deponer le a rm i ai so llev a ti, conveniva però 
stare in  continuo tim ore di e s s i , e che non bastavano nelle 
asprezze di que’ siti 54 forli con presidio a contenerli in fre­
no , prese risoluzione di farli tu lti p artire  dalla G ranata , così 
i sollevati come quelli eh’ erano stati in pace , c di d isperderli 
nei luoghi fra te rra  della C a s tig lia , privandoli dei lor beni e 
spopolando quasi tu tto  quel regno. La quale azione terribile è 
stata grandem ente salutifera a tu tta  la Spagna ; perciocché te­
nendo i detti moreschi un sito fortissim o verso la B arberia  , 
le m ontagne del quale estendendosi fino al m are potevano r i ­
cevere senza im pedim ento ogni aju to  da’ M ori esterni e da’T u r­
chi , sarebbero un giorno stati causa d ’ in trodu rre  nella Spagna 
tale innondaz ione , che l’ avrebbe potuta sovvertire. Nò credo 
che al re  avesse potuto accadere cosa alcuna in Spagna più  
salutifera di quello che sia stato il finir la detta  guerra  con 
disalloggiar questi suoi naturali inim ici da quel pericolosissi­
mo s ito ;  i quali se da’ T u rc h i,  in luogo di ro m p er la pace 
alla S. V ., fossero stati nel tempo della sollevazione con una 
banda di galee e di qualche poca gente fo m e n ta ti, nudrivano 
in Spagna un fuoco, che oggidì io credo che arderebbe più 
vivo che m ai. N è si m eravigli la S. V. di q u e s to , perchè ho 
sentito d ire  dal duca di F eria  m o rto , consigliero del r e , che 
m olte volte era stato  dal consiglio tem uto che questa solleva­
zione di G ranata  potess’ essere ¡strum ento  d ’ in trodu rre  gli Ugo­
notti di F ran c ia  nella Spagna m edesim a. P o tevano , diceva 
l u i , i moreschi di G ranata , ove avessero leggerm ente prospe­
ra to  , aver intelligenza e causar sollevazione in quelli di M ur- 
c i a , e questi in  quelli della m ontagna di Valenza , e di qua 
in  quelli d i A ragona , e in A ragona in trodu rre  gli Ugonotti. 
H o anche sentito  d ire  che se nel principio avesse il re  stim ato 
che i m oreschi di G ranata fossero stati tan ti e con quella quan- 
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